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COME UNIRE TANTE STOFFINE DIVERSE TRA LORO 
PER CREARE UN NUOVA “STOFFA” 

Con queste istruzioni voglio suggerirvi come dare una nuova vita ai tanti pezzettini di 
stoffa avanzati che tutte abbiamo in casa.  
Questi pezzettini, uniti tra loro, potranno diventare un unico pezzo di stoffa con cui 
creare una borsa, pochette o un cuscino, e se volete esagerare, create un pezzo molto 
grande con cui potrete realizzare una coperta. 
 
LAVAGGIO 
Vi ricordo che le stoffe prima di essere utilizzate devono essere lavate/bagnate perché 
si ritirano in percentuali diverse: è importante fare questa operazione prima di unirle tra 
loro per evitare spiacevoli inconvenienti da restringimento non uniforme; se utilizzate la 
lavatrice mettetele nei sacchetti di retina per evitare sfilacciamenti, oppure lasciatele 
semplicemente a bagno in un catino  per una notte,  
 
STIRATURA E TAGLIO 
Stirate e rifilate bene tutte le stoffe prima di usarle: tagliate tutti i lati x evitare 
sfilacciamenti vari e ricordatevi di togliere le cimose, se utilizzate campionature di 
stoffe d’arredamento togliete le parti plastificate o con carta adesiva. 
 
TRAPUNTO 
Quando si crea una “stoffa” composta da tanti pezzettini diversi suggerisco di 
trapuntare poi il tutto su un supporto come per esempio il pannolenci: in questo modo 
riusciamo ad uniformare il peso delle diverse stoffe (jeans, tessuti d’arredamento, 
semplice cotone leggero). 
Dopo il trapunto ricaveremo le parti che ci servono per i nostri scopi. 
 
ATTREZZATURE PER IL TAGLIO 
Le stoffe devo essere tagliate con cutter circolare, righello e piano di taglio, con la 
forbice non è possibile avere dei tagli precisi. 
 
MARGINE DI CUCITURA 
Per le cuciture utilizzate il piedino standard, le cuciture dovranno essere fatte a piedino 
a una distanza di 0.75cm (negli schemi patchwork che trovate nei giornali, spesso 
espressi in pollici, si utilizza solitamente il piedino da 0.6cm). 
 
CUCITURE E STIRATURA 
Vi ricordo che nel patchwork le cuciture non vanno MAI aperte, devono essere stirate 
sempre chiuse e sempre rivolte nella stessa direzione. 
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Regole base del patchwork di Cri: 

Le regole che vi vado a illustrare vengono dal patchwork ma sono state da me adattate e 
semplificate per dare a tutti la possibilità di avvicinarsi a questa tecnica in modo molto 
semplice. 
 
COME SCEGLIRE LE STOFFE – TIPOLOGIA e DIMENSIONI 
Se possibile è meglio utilizzare stoffe di materiali simili, cotoni con cotoni, jeans con 
jeans ecc. ma con qualche accortezza è possibile anche unire stoffe di diversi materiali: 
in questo caso, vi ricordo ancora di lavare le stoffe prima di utilizzarle. 
Per quanto riguarda le dimensioni, per evitare troppi sprechi cercate sempre di prendere 
stoffe di dimensioni simili: cerchiamo di tenere simile la lunghezza utilizzando pezzi 
anche di diversa altezza. 
 
A sinistra i vari pezzi che abbiamo trovato nei cassetti; a destra i pezzi che andiamo a 
unire: come si vede abbiamo scartato quelli di lunghezza molto diversa per ridurre 
comunque gli sprechi. 
 
 

 
Pezzi vari di stoffa a disposizione 
 

 
Scartiamo B e D perché molto più corti,  uniamo 
tutti gli altri pezzi e rifiliamo (vedi linee 
tratteggiate) con il cutter circolare tutti i lati  
per creare una forma regolare quadrata o 
rettangolare . 

 
 
Con i altri pezzi di stoffa ripetiamo questa procedura creando altre mattonelle di 
svariate dimensioni. 
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UNIONE DELLE MATTONELLE 
Una volta create le nostre mattonelle è il momento di unirle per creare il nostro pezzo di 
stoffa.  
La cosa più importante, mentre si uniscono le mattonelle, è NON CREARE delle “penisole” 
perché sarebbe poi molto laborioso, in termini di cuciture, “riempire“ questi spazi. Lo 
scopo è sempre quello di ottenere una nuova forma regolare, quadrata o rettangolare.  
  

 

 
 

Per unire correttamente le mattonelle ci sono due strade:
 
aggiungere la parte C alla mattonella 
B, per avere la stessa misura di A 
alla quale ora possiamo unirci 
 

 

unire A e B e tagliare la parte in eccesso di A.
Per non sprecare, la parte tagliata di A potrà 
essere il punto di partenza x una nuova 
mattonella 
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SCHEMA CASUALE: 
Dopo aver creato tante mattonelle tutte con forma regolare, quadrate o rettangolari, 
dobbiamo unirle tra con uno schema casuale, che tenga però sempre conto delle regole 
appena esposte. 
 
Ecco un esempio di sequenza di unione delle mattonelle: per prima cosa unire tra loro le 
mattonelle con lo stesso numero ( 1-1, 2-2, …) a seguire 1 con 2, il tutto con 3 e così via 
fino al 5 
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Ora che abbiamo capito come creare le mattonelle e come unirle ecco alcuni schemi di 
unione dei nostri avanzi che portano ad ottenere delle figure particolari. 
SCHEMA SCACCHIERA CASUALE: 

Per questo schema uniamo 
tra loro tante strisce di 
altezza variabile e lunghezza 
di circa 60 cm 
 

 

 
 

Dopo aver unito tutte le strisce facciamo dei tagli verticali di larghezza variabile, da un 
minimo di 4cm a un max di 10cm. 

 

Prima di ricucire le strisce tra loro
ruotiamone una si e una no di 180°: in 

questo caso ruotiamo B e D. 
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SCHEMA DIAGONALI E STRISCE:
Unite tante strisce di stoffa di altezza variabile da 4 a 10 cm; lai lunghezza si sceglie in 
base alla grandezza che vogliamo dare alla nostra mattonella, in genere si fanno 
mattonelle quadrate di circa 20-30 cm. 

 
 

Taglia altrettanti triangoli della stessa dimensione utilizzando un'unica stoffa  
Ricomponi il quadrato utilizzando i triangoli di diversa natura ottenendo i seguenti moduli 
quadrati. 

 
 
Componendo moduli di 4 mattonelle otterrete diversi effetti a seconda di come vengono 
ruotati e uniti: ecco alcuni esempi.  
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Potete creare i triangoli a partire da strisce di diverse varianti di colori ottenendo dei 
quadrati con effetti cromatici diversi. 

 
 

 
 
Anche in questo caso ci sono varie possibilità di unione dei quadrati per ottenere 
risultati cromatici diversi tra loro. 
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Tutte le tecniche fin qui descritte possono essere unite tra loro per creare la tua nuova 
stoffa. 
 

 
Adesso, come vedete, non avere in caso un pezzo di stoffa con cui fare la borsa non è più

un problema, usiamo gli avanzi, prima creiamo la stoffe a poi la borsa. 
 

Buon lavoro, e per qualsiasi dubbio o chiarimento non esitate a chiamarmi 
cristina 338.5872348 

 


